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RISTRUTTURAZIONI   

CASE DI 
MONTAGNA
I DANNI DELL’ACQUA 
E DEL GELO
Una serie di preziosi consigli per conservare  
le strutture abitative realizzate sui rilievi montuosi,  
esposte in modo considerevole all’azione degli agenti atmosferici.
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I danni cagionati dalle intemperie e dal 
gelo sono molto frequenti nelle strut-
ture situate in montagna, dove la per-

manenza d’acqua, neve e ghiaccio su 
balconi e terrazze - ma anche scale 
esterne, pensiline, camminamenti e ram-
pe – sgretola i materiali non resistenti a 
quelle severe condizioni. Per essere re-
sistenti al gelo gli elementi esposti de-
vono essere compatti e relativamente 
impermeabili, senza spazi vuoti interni 
che possano accumulare acqua. Que-
sta, gelando, aumenta il proprio volume 
di quasi il 9%, frantumando pavimenti, 

sensibile. Su taluni calcestruzzi meno re-
centi vi sono poi le reazioni cemento-ag-
gregati che, in presenza di acqua, disgre-
gano il conglomerato, generando danni 
profondi e irreversibili. Non da ultimo le 

-
te mobili per mancanza di giunti o altri 

-
so delle escursioni termiche.
Per quanto concerne le baite e le case 
– non solo di montagna – vi sono fre-
quenti richieste di intervento per risana-
re i pavimenti di balconi, terrazze e bal-
latoi. Rivestimenti in piastrelle o lastre 
incollate sono sensibili al gelo nella mi-
sura in cui la colla non sia stesa a super-

-
scrivono le norme SIA 246 e 248. È pur 
vero che piastrelle e lastre di grande for-
mato, tanto di moda, sono praticamente 
impossibili da posare correttamente, per 
cui i vuoti sottostanti accumulano l’ac-
qua che passa attraverso le fughe. 

di Marco 
Bernasconi, 
ingegnere

In apertura, Carì, © Ludovic Pizzera. 
Il sogno di poter abitare in una baita nel silenzio  
delle altitudini, deve fare i conti con la necessità  

corrosiva degli agenti atmosferici sui materiali 
utilizzati per la sua costruzione.



Queste diventano vieppiù permeabi-
li con il passare degli anni, peggiorando 
l’entità dei danni, che assumono così uno 

-
ne dell’elemento.
Vi sono poi i processi di discioglimen-
to dei sali del cemento, qualora il rive-
stimento sia incollato su un betoncino 
non protetto. L’acqua assorbita dal mas-
setto poroso indebolisce il legame, cau-
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Sopra, tipico danno al rivestimento in piastrelle 
incollate su massetto: questo si indebolisce sotto 
l’azione dell’acqua e del gelo, le piastrelle si 
staccano e la terrazza diventa impraticabile.  
A sinistra, l’indebolimento del sottofondo 
cementizio, unitamente a una posa non conforme 
delle piastrelle (colla con strisce vuote), determina 
una durata di vita del pavimento estremamente 

esposta, non solo in montagna.

sando lo sgretolamento del materiale e 
lo stacco dei rivestimenti, oltre a imbrat-
tare scarichi e doccioni con le note incro-
stazioni calcaree (spesso impropriamen-
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-

-
da l’innovazione e il miglioramento tec-
nologico. 

-
stoso: anzi ! Se poi si tiene conto dei costi 
totali riferiti al ciclo di vita dell’elemen-
to – LCC Life Cycle Costing in linguag-
gio moderno – ecco che un’esecuzione 
conforme alla norma e alle regole del-
la tecnica costerà molto meno in quan-
to più durevole, funzionale e facile da 
mantenere.

pavimento della terrazza nella casa di 
montagna? Semplice: rispettare le nor-
me di riferimento ed evitare vuoti e ma-
teriali porosi sensibili alle intemperie. 
Ecco che alcune soluzioni, per quanto 
tecnologiche, risultano meno costose e 
più funzionali di altre. 
Un’alternativa può essere la posa di un 
pavimento drenante, cioè doghe o la-
stre in pietra o ceramica posate a sec-
co su uno spazio vuoto, sostenute da 
ghiaietto o supporti regolabili adagia-
ti sopra l’impermeabilizzazione, la quale 
a sua volta deve presentare le necessa-

Lo spessore necessario risulta eleva-

• Se necessario, eseguire un massetto per mantenere 

determinate quote: lo stesso deve avere le pendenze minime per 

l’evacuazione spontanea dell’acqua.

• Il massetto deve essere resistente e compatto, meglio se 

connesso alla struttura portante.

• Il massetto va impermeabilizzato in modo permanente 

per evitare che possa assorbire acqua; la stessa 

impermeabilizzazione proteggerà anche l’elemento di facciata, 

balcone o terrazza che sia, secondo la norma.

• Questo tipo di impermeabilizzazione va eseguito in resina 

, appena sotto le piastrelle, 

• Un 

sull’impermeabilizzazione, ma solo rispettando la regola della 

colla piena; strati di colla posati a strisce discontinue (purtroppo 

spesso è la prassi) accumuleranno acqua e si frantumeranno  

con il gelo, staccando le piastrelle.

PER UNA CORRETTA RISTRUTTURAZIONE

Un esempio di pavimento impermeabile in resina 
senza giunti, posato su soletta: non ci sono vuoti né 
possibilità che l’acqua vada a lambire il supporto 
minerale, il quale resterà protetto e durerà a tempo 
indeterminato.

to, come anche il costo in funzione del 
materiale scelto, certamente superiore 
a un pavimento incollato. A una sostan-
ziale insensibilità alle intemperie si con-
trappone una manutenzione frequente 
per evitare il proliferare di batteri, alghe 
e piante negli spazi vuoti, come anche 
ristagni d’acqua che attirano insetti ed 
emanano cattivi odori.



Un’altra idea funzionale ed economica 
sorge dalla possibilità di eseguire un pa-

resina impermeabile. 
-

mento, come anche la ruvidezza necessa-
ria per non essere scivoloso. Il vantaggio 
principale – oltre il costo marcatamen-
te inferiore a un rivestimento in lastre o 
piastrelle incollate – è l’insensibilità alle 
intemperie, in particolare al gelo, ai sali 
di disgelo e alle normali deformazioni e 
dilatazioni cicliche. Poiché il rivestimento 

caso una duplice funzione (impermeabile 
e praticabile), la qualità dei supporti e della 
posa devono essere impeccabili. Secondo 

l’esperienza, questa soluzione risulta trop-

con isolamento termico, barriere vapore 
ecc.), soggetti a movimenti di lungo perio-
do e ad elevato rischio di fessurazione; per 
questo si raccomanda la posa di un pavi-
mento in resina impermeabile e praticabi-

solette 
in calcestruzzo oppure cappe connes-
se ben aderenti. A rigor di norma que-
ste ultime non sarebbero conformi – sal-
vo materiali speciali - per un’applicazione 
all’aperto, ma nel caso di un risanamento 

comportino il minimo rischio possibile. 
 © Riproduzione riservata

l’aspetto estetico, granulato e meno sporchevole.


